
Passione secondo Giovanni 

5 aprile 2023 

Gv 19,23-42 

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti - una per ciascun 

soldato -, e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. 24Perciò 

dissero tra loro: "Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca". Così si compiva la Scrittura, che dice: 

Si sono divisi tra loro le mie vesti 

e sulla mia tunica hanno gettato la sorte. 

E i soldati fecero così. 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di 

Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 

"Donna, ecco tuo figlio!". 27Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con 

sé. 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: "Ho 

sete". Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e 

gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: "È compiuto!". E, chinato il capo, 

consegnò lo spirito. 
31Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato - era 

infatti un giorno solenne quel sabato -, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero 

portati via. 32Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati crocifissi 

insieme con lui. 33Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno 

dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 35Chi ha visto ne dà 

testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo 

infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della 

Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.  

Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, 

chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi 

andò anche Nicodèmo - quello che in precedenza era andato da lui di notte - e portò circa trenta chili di una 

mistura di mirra e di àloe. 40Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, 

come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. 41Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un 

giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. 42Là dunque, poiché 

era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù. 

Spunti per la riflessione: 

1. I soldati sono presenti in tutte le scene della Passione e con i loro gesti esprimono la violenza cieca, 

insensata, gratuita, sia fisica sia psicologica. È il male fatto senza motivo, per noia, per divertimento, 

solo per il gusto di fare qualcosa, senza compassione o percezione dell’importanza dell’altro. 

Possiamo raccogliere in queste figure ottuse la violenza che conosciamo, che leggiamo sui giornali, 

che  magari abita sul pianerottolo del nostro stesso condominio, tra le nostre amicizie o conoscenze. 

Il male stupido che abbiamo a volte procurato, a volte subito. Non c’è ferita, fisica o interiore, che 

non possa trovare spazio nella Passione di Gesù.  

2. L’ultima parte del racconto della Passione è punteggiata di riferimenti espliciti alla Scrittura: è il punto 

di vista di Dio sulle cose, sulla sofferenza, sulla morte, sullo scacco subito da un innocente 

condannato, sui fallimenti. La Scrittura è la prospettiva, il criterio per capire le cose che viviamo. 



Quale rapporto, quale familiarità abbiamo con la Parola di Dio? Quale Parola, tra quelle lette e 

meditate in questi giorni, sta facendo luce su quello che sto vivendo? Quale Parola tra tutte mi 

accompagna in questa Pasqua 2023, con una luce nuova sulle cose? 

 

Conclusione: Is 52,13-54,12 quarto canto del Servo 

Ecco, il mio servo avrà successo, 

sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente. 
14Come molti si stupirono di lui 

- tanto era sfigurato per essere d'uomo il suo aspetto 

e diversa la sua forma da quella dei figli dell'uomo -,  
15così si meraviglieranno di lui molte nazioni; 

i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, 

poiché vedranno un fatto mai a essi raccontato 

e comprenderanno ciò che mai avevano udito. 

 

Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? 

A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore? 
2È cresciuto come un virgulto davanti a lui 

e come una radice in terra arida. 

Non ha apparenza né bellezza 

per attirare i nostri sguardi, 

non splendore per poterci piacere. 
3Disprezzato e reietto dagli uomini, 

uomo dei dolori che ben conosce il patire, 

come uno davanti al quale ci si copre la faccia; 

era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 

 

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 

si è addossato i nostri dolori; 

e noi lo giudicavamo castigato, 

percosso da Dio e umiliato. 
5Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 

schiacciato per le nostre iniquità. 

Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 

per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 

6Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 

ognuno di noi seguiva la sua strada; 

il Signore fece ricadere su di lui 

l'iniquità di noi tutti. 

Maltrattato, si lasciò umiliare 

e non aprì la sua bocca; 

era come agnello condotto al macello, 



come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, 

e non aprì la sua bocca. 

 
8Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; 

chi si affligge per la sua posterità? 

Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, 

per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. 
9Gli si diede sepoltura con gli empi, 

con il ricco fu il suo tumulo, 

sebbene non avesse commesso violenza 

né vi fosse inganno nella sua bocca. 

 
10Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 

Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, 

vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 

si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce 

e si sazierà della sua conoscenza; 

il giusto mio servo giustificherà molti, 

egli si addosserà le loro iniquità. 

12Perciò io gli darò in premio le moltitudini, 

dei potenti egli farà bottino, 

perché ha spogliato se stesso fino alla morte 

ed è stato annoverato fra gli empi, 

mentre egli portava il peccato di molti 

e intercedeva per i colpevoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


